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A TUTTE LE INSEGANTI FISM 

AI PRESIDENTI E AI COLLABORATORI 

Loro Sedi 

 

 

Carissime Insegnanti,  

Carissimi Presidenti e Collaboratori  

della Scuole FISM della Diocesi di Concordia Pordenone. 

 

ci stiamo preparando a celebrare, insieme ai nostri Bambini 

e alle loro Famiglie, un Natale inedito che non avremmo 

mai immaginato di vivere a causa della pandemia. 

Le norme igienico-sanitarie, necessarie per la salute 

dei Bambini e nostra, impegnano molte energie. 

L’identità cristiana delle nostre Scuole che si sviluppa e si 

approfondisce ogni giorno a contatto con i Bambini e con il 

coinvolgimento delle famiglie, è un importante distintivo 

culturale e spirituale, finalizzato alla crescita integrale di 

ogni Bambino ed è per tutti proposta valoriale di 

convivenza, di rispetto e di accoglienza per tutti i Bambini e 

per le loro famiglie che provengono da storie, culture e 

tradizioni religiose diverse dalla nostra.  

E’ noto a tutti, quanto le parole e i simboli associati 

alla festa del Natale stiano subendo una progressiva e costante falsificazione, in un mondo che sta 

smarrendo le strade dello spirito.  

Non ci possiamo rassegnare che il riferimento all’evento cristiano del Natale si riduca alla 

pari delle tante fiabe alla Walt Disney o si fermi davanti alle luci innumerevoli dei Centri 

commerciali (affollati nonostante la crisi in atto), come fossero l’unica modalità della sua 

manifestazione.  E’ altrettanto rischioso identificare il Natale, come avviene, con “Babbo Natale” 

vestito con i colori della Multinazionale della Coca Cola e fornito di campanelli e di renne, 

dimenticando i milioni di Bambini africani, asiatici e ora molti anche europei, ancora privi del 

necessario per vivere, di ospedali e di scuole. 

  Prepariamoci dunque a celebrare il vero Natale, contemplando con gioia e riconoscenza la 

misericordia di Dio che si manifesta in Gesù che viene a noi bambino; nello stesso tempo, toccati 

nel nostro intimo da tanta bontà, cerchiamo, a nostra volta, di "rivestirci, come amati di Dio, santi e 

diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza" (Colossesi 

3,12). 

A livello educativo le nostre Scuole sono consapevoli della necessità di "un nuovo 

umanesimo", che ci impegna, con linguaggio comprensibile ai Bambini, a raccontare il Natale come 

la più grande manifestazione della bontà e della misericordia di Dio per noi. Cogliamo l'occasione 

per parlare loro del "mistero della misericordia, (che) è fonte di gioia, di serenità e di pace" (papa 

Francesco); insegniamo ai Bambini che "l’essere misericordiosi" non è segno di debolezza ma ci 

porta la vera gioia e rende buona e bella la convivenza umana. 

E' importante, inoltre, che, come educatori cristiani, riscopriamo e aggiorniamo la nostra 

comunicazione educativa, recuperando parole che sembrano fuori uso e che invece devono essere 

presenti in una pedagogia cristiana, se vogliamo che questa non si appiattisca sulla mentalità 



corrente e ceda il passo ad un linguaggio pedagogico arido, asettico, che non tocca il cuore delle 

persone e non risveglia le loro energie profonde. Usiamo senza timore parole che declinano il senso 

della misericordia cristiana: bontà, tenerezza, riconciliazione, perdono, umiltà, pazienza, mitezza, 

generosità, magnanimità, condivisione, solidarietà. 

La Vergine Maria ci porti a Betlemme. In lei Dio si è presentato “povero”: non ha scelto, 

infatti, il palazzo dell’imperatore, non ha voluto la casa di un re, non ha fatto sua l’abitazione di un 

potente, ma ha abbracciato la povertà perché Dio che è amore, è dono, e solo chi dona tutto, non 

possiede nulla ed è povero. Questa è la logica dell’amore, che si nasconde dietro il mistero di 

Betlemme: una logica che, con fedeltà totale, ha come punto di riferimento e meta la povertà e la 

vittoria della Croce. 

A tutte Voi insegnanti, a Voi Presidenti e Collaboratori delle Scuole FISM, giunga l’augurio 

di un Natale di speranza e di fiducia in un mondo migliore perché più umano e fraterno, santificato 

e redento da Cristo. 

Al mio augurio si unisce anche l’augurio di un Santo Natale del nostro Vescovo Mons. 

Giuseppe Pellegrini che, riconoscente per il prezioso servizio che state offrendo nelle Scuole 

dell’Infanzia parrocchiali, ci assicura la Sua preghiera e la Sua benedizione. 

A tutti Buon Natale e prospero 2021. 

 

Pordenone, 08 dicembre 2020 

 

Consulente ecclesiastico FISM 

sac. Livio Tonizzo 

 


